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FONTI DEL DIRITTO: atti o fatti dell’ordinamento idonei a creare, modificare 

o estinguere norme giuridiche 
 
 
PLURALITA’ DELLE FONTI 
 
FONTI COSTITUZIONALI:  Costituzione e leggi costituzionali 

                        ↓  
FONTI INTERNAZIONALI:  Consuetudini internazionali (art. 10 Cost.) e 

Trattati internazionali (artt. 80 e 117, primo comma, cost.) → CEDU (Consiglio 
d’Europa) 

                         E 
FONTI COMUNITARIE:          ●   Trattati europei: Trattato sull’Unione europea (TUE) 

e     Trattato   sul   Funzionamento dell’Unione europea (TFUE) 
 

                                           ●  Regolamenti (art. 288 TFUE): hanno portata generale, sono 
obbligatori in tutti i loro elementi e direttamente applicabili negli Stati membri  

 
                                                             ● Direttive (art. 288 TFUE): vincolano lo Stato membro 

per il risultato da raggiungere, salva la competenza degli organi nazionali in merito alla forma e ai 
mezzi. Possono essere direttamente applicabili (se scadute, sufficientemente precise e 
incondizionate) 

 
                                                     ● Decisioni (art. 288 TFUE): se designa i destinatari è 

obbligatoria soltanto nei confronti di questi 
 
                                                        ● Raccomandazioni e pareri (art. 288 TFUE): non vincolanti 
 
                                                 ● Fonti atipiche (non vincolanti): es. risoluzioni e comunicazioni 
                 

                         ↓ 
    FONTI PRIMARIE:        Leggi ordinarie statali, leggi regionali, decreti legislativi, decreti 

legge 

                         ↓  
 FONTI SECONDARIE:             Regolamenti amministrativi   (es.  decreti ministeriali, atti  

delle Authorities) 

                   ↓  
    FONTI TERZIARIE:          Consuetudini 



 

a.a. 2022-2023   
Corso di Diritto privato  

del turismo 
 

Prof. Francesco Giacomo Viterbo 
francesco.viterbo@unisalento.it 

 
 

 

Dipartimento di Scienze Giuridiche -  Complesso Ecotekne – Pal. R1, via per Monteroni 
73100 LECCE (+39) 0832 29 8450 – e-mail: paola.solombrino@unisalento.it    

pag
. 2 di  

 

 

→  complessità del sistema ordinamentale 
 
CRITERI DI COORDINAMENTO IMPOSTI DAL VIGENTE SISTEMA 
 
- GERARCHIA: indica la FORZA ATTIVA (capacità di creare, modificare, estinguere 

norme)  
                              e la FORZA PASSIVA (capacità di resistere all’abrogazione) DELLA 

FONTE 
 
N.B. la giurisprudenza ha affermato il primato del diritto dell’UE direttamente applicabile su 

quello italiano in caso di incompatibilità 
 
- COMPETENZA: indica la MATERIA o il rapporto sul quale la fonte è 

abilitata a porre norme giuridiche 
 
Conflitto tra principi → bilanciamento 
 
Conflitto tra regole → criteri: a) gerarchico; b) di specialità; c) cronologico 
 
 

II parte della Costituzione: ART. 117  
PROBLEMA DEL COORDINAMENTO DI COMPETENZE  

Rapporto tra diritto interno e diritto UE (art. 117, 1° comma) 
 

 
Principi di coordinamento tra diritto interno e diritto UE ai sensi  
dell’art. 5 TUE 
 
 - PRINCIPIO DI ATTRIBUZIONE → art. 5(1-2) TUE: l’Unione 
agisce esclusivamente nei limiti delle competenze che le sono attribuite  
  
●   Materie di competenza esclusiva (artt. 2 e 3 TFUE): es. unione doganale, 
regole di concorrenza 
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●   Materie di competenza concorrente (artt. 2 e 4 TFUE): es. ambiente, tutela 
dei consumatori, trasporti, energia 

 
  
●   Materie in cui l’Unione ha competenza per svolgere azioni intese a sostenere, 
coordinare o completare l’azione degli Stati membri (artt. 2 e 6 TFUE):  
a) tutela e miglioramento della salute umana 
b) industria 
c) cultura 
d) TURISMO 
e) istruzione, formazione professionale, gioventù e sport 
  
in queste materie l’Unione può adottare atti giuridicamente vincolanti purché 
non comportino una armonizzazione delle disposizioni legislative e 
regolamentari degli Stati membri 

 

 
- PRINCIPIO DI SUSSIDIARIETA’  → art. 5(3) TUE: nei settori 

di sua competenza l’Unione interviene soltanto se ed in quanto gli 
obiettivi dell’azione prevista non possono  essere conseguiti in misura 
sufficiente dagli Stati membri ma possono essere meglio conseguiti a 
livello di Unione 
     

 →   STABILISCE IL LIVELLO PIU’ ADEGUATO DELLA 
REGOLAZIONE 
 

 
- PRINCIPIO DI PROPORZIONALITA’  → art. 5(4) TUE: limita il 
contenuto e la forma dell’azione dell’Unione a quanto necessario per il 
conseguimento degli obiettivi dei Trattati  
 
- Problema dell’incidenza del diritto UE sul diritto interno: 
  ■ esigenza di armonizzare le regole di tutela del turista nei rapporti 
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contrattuali di viaggio (con le società che erogano servizi nel settore: 
vettori, tour operator…) 
  ■  incidenza delle regole di concorrenza e dei principi di libera 
circolazione dei servizi e di libertà di stabilimento 

 
                                  ↓ 
      Corte di Giustizia, 2 febbraio 1989, C-186/87 (caso Cowan c. 

Trésor public) 
 
      Corte di Giustizia, 14 ottobre 2004, C-36/02 (caso Omega) 
 
Art. 6(1) TUE → L’UE riconosce le libertà, i diritti e i principi 

sanciti dalla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea 
 
Art. 6(2) TUE → L’UE aderisce alla CEDU 
 
 
- Problema del rapporto tra diritto UE e diritto interno: 

affermazione del primato del diritto dell’UE e della disapplicazione 
del diritto interno contrastante (sentenza 8 giugno 1984 n. 170, 
Granital) 

 

→  unitarietà del sistema italo-comunitario delle fonti 
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Art. 117 (testo anteriore alla riforma del Titolo V con legge cost. n. 3 del 

2001) 
 
L’originario art. 117 della Costituzione attribuiva alle Regioni la competenza 

legislativa in materia di turismo entro il limite nel rispetto dei principi 

fondamentali stabiliti dalle leggi dello Stato.  

Detti principi sono stati definiti inizialmente con legge 17 maggio 1983, n. 217 

(legge quadro per il turismo), a seguito della quale le regioni hanno adottato le 

rispettive discipline, e più recentemente con legge 29 marzo 2001, n. 135 di riforma 

della legislazione nazionale sul turismo. 

 
Art. 117, commi 2, 3, 4, Cost. (dopo la riforma del Titolo V con legge cost. n. 3 del 2001) 

                             
Rapporti tra Stato e Regioni: chi ha la competenza in materia di turismo? 
                             
Corte cost.: la materia “turismo” non è menzionata nei commi 2 e 3 → appartiene alla 
competenza legislativa residuale delle Regioni (comma 4)   

 
….ma anche fonti normative statali possono concorrere a disciplinare tale materia: 
 
A) Nella materia del turismo l'intervento legislativo statale è consentito se 

sussistono esigenze di accentramento, in capo allo Stato, di funzioni 
amministrative in materia turistica (attrazione in sussidiarietà). Al riguardo la 
giurisprudenza della Corte sembra abbastanza permissiva con riferimento 
all'individuazione di tali esigenze e, invece, piuttosto restrittiva quanto alla forma di 
leale collaborazione con le Regioni richiesta (tendendo a richiedere l'intesa in sede 
di Conferenza Stato-Regioni) 

                 esempi problematici 
                                  
             promozione del turismo  
    

 Competenze dello Sato: ENIT (Agenzia nazionale del turismo) oggi ente pubblico 
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economico 
    [Corte cost., sentenza n. 140 del 2015: legittimità in virtù del rilievo del turismo 
nell’ambito dell’economia italiana e dell’estrema varietà dell’offerta turistica italiana, 
la cui valorizzazione presuppone un’attività promozionale unitaria] 
 
Competenze delle Regioni: in Puglia ARET con personalità giuridica di diritto 
pubblico 

 
B) nella materia del turismo l'intervento legislativo statale è consentito, in primo luogo, se 

assistito da un autonomo titolo competenziale (in via esclusiva o concorrente) prevalente, con 
riferimento allo specifico oggetto di volta in volta in questione, rispetto a quello del turismo: 
ordinamento civile, tutela della concorrenza, coordinamento informativo statistico ed informatico, 
diritto alla salute, professioni  

 
 
 
- Art. 117 Cost., comma 2: materie di competenza esclusiva dello Stato 

 
                   alcuni esempi problematici 
                                    
 a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato 
domanda: le Regioni possono stipulare accordi con altri Paesi o Regioni  diretti a 
promuovere il turismo? È ammissibile un potere estero delle Regioni? In quali forme? 
 La Corte cost. a partire dalla sentenza n. 179 del 1987 ha riconosciuto la legittimità delle 
attività di mero rilievo internazionale delle Regioni : attività promozionali legate da un 
nesso strumentale con le materie di competenza regionale e dirette allo sviluppo economico, 
sociale e culturale nel proprio territorio  (c.d. marketing territoriale), pur dovendosi ritenere 
indispensabile il previo assenso del Governo in modo che lo Stato possa controllare la 
conformità agli indirizzi di politica estera nazionale (principio di leale collaborazione) 

 
art. 117 Cost., comma 3 e ultimo comma 

          
• Corte cost. , sentenza n. 211 del 2006 anche i «rapporti internazionali delle Regioni» 
benché compaiano al terzo comma dell’art. 117 Cost. tra le materie di competenza 
concorrente dello Stato e delle Regioni, non sono una materia in senso tradizionale ma 
un modo di esercizio delle competenze regionali, dotato di un proprio regime che 
richiede necessariamente un coordinamento con la riserva statale sulla politica estera 
                             
L. n. 131 del 2003 (c.d. legge La Loggia) 
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limiti al potere estero regionale: vincoli procedurali 
- la Regione è tenuta a dare tempestiva comunicazione delle trattative al Dipartimento per 
gli affari regionali e al Ministero degli affari esteri che può indicare principi e criteri da 
seguire nella conduzione dei negoziati 
- obbligo di comunicare il progetto di accordo per un accertamento preventivo di legittimità 
e della sua opportunità politica  
 
   

b) ordinamento civile  (art. 117, comma 2, lett. l, Cost.) 
 

Il diritto privato è materia di competenza statale                                                              
  

Corte cost. sentenza n. 369 del 2008: dichiarata costituzionalmente illegittima la 
norma di legge della Regione Lombardia che prevede l’obbligo dell’approvazione 
dell’assemblea di condominio per l’esercizio di un’attività di B&B 

 
c) Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali: lett. s), comma 2, art. 

117 
 
Caso deciso da Corte cost., sentenza n. 44 del 2011: è legittima la norma di una legge 
della Regione Campania che consente lo svolgimento di attività di addestramento dei 
cani da caccia all’interno di aree naturali protette?  
La Corte sottolinea che la disciplina delle aree protette rientra nella tutela 
dell’ambiente e dell’ecosistema, settore di competenza legislativa esclusiva statale 
                                           
ma precisa che la tutela ambientale è da intendere come valore costituzionalmente protetto, 
in ordine al quale si manifestano competenze diverse anche regionali, con la conseguenza 
che l’intervento regionale è possibile soltanto in quanto introduca una disciplina idonea ad 
ampliare i livelli di tutela e non derogatoria in senso peggiorativo 

 
 
- Art. 117, comma 3, Cost.: materie di competenza concorrente dello Stato e delle 

Regioni   non c’è il turismo che rientra tra le materie di competenza residuale delle 
Regioni (comma 4) 
 
      esempi problematici 
                 
 d) professioni  
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domanda: chi regola le professioni turistiche? 
Corte cost., sentenza n. 132 del 2010: illegittimità della L. Regione Puglia n. 37 del 
2008 che prevedeva tre nuove figure professionali (interprete turistico, operatore 
congressuale e guida turistica sportiva) perché: 
 
- compete allo Stato l’individuazione dei profili professionali e dei requisiti necessari per il 
relativo esercizio, indipendentemente dal settore nel quale l’attività professionale si esplica 
- corrisponde all’esigenza di una disciplina uniforme sul piano nazionale che sia coerente 
anche con i principi del diritto comunitario 
- funzione individuatrice della professione preclusa alla competenza regionale 

 
 
e) disciplina delle strutture ricettive 

 
- dalla legge quadro n. 217 del 1983 al d.p.c.m. 13 settembre 2002 (su rinvio 

dell’abrogata legge 135/2001) che ha sancito la piena libertà delle Regioni di stabilire 
concordemente le tipologie di strutture ricettive e gli standard minimi comuni …ma tale 
coordinamento non è mai avvenuto 

 
- l’allegato al DPCM del 21 ottobre del 2008 individua le caratteristiche minime per 

identificare la qualità delle strutture attraverso l’attribuzione delle stelle 

In alcune Regioni vigono, per le strutture ricettive alberghiere, livelli intermedi per identificare 

la qualità, ovvero le tre stelle superior o le quattro stelle superior, ed in alcune la classificazione 

sulla base del codice a stelle è adottato per identificare, anche, la qualità delle strutture 

extralberghiere. 

 
La legislazione regionale si è uniformata secondo la suddivisione delle strutture 

ricettive in 4 categorie: 
1. alberghiere e paralberghiere (alberghi, motels, villaggi albergo, condhotel, ecc.) 
2. extralberghiere  (esercizi di affittacamere e b&B, unità abitative ammobiliate ad uso 
turistico, ostelli per la gioventù) 
3. all’aperto (villaggi turistici, campeggi, ecc.) 
4. di mero supporto (aree di sosta) 

 
Resta ferma la facoltà delle Regioni di classificare in maniera diversa le strutture 
ricettive 
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In Puglia:  
- L. regionale 11 febbraio 1999, n 11 come da ultimo modificata dalla legge regionale 9 
aprile 2018, n. 13: disciplina delle strutture ricettive alberghiere e delle strutture 
ricettive all’aria aperta e alcune attività ricettive extralberghiere (affittacamere, case 
per ferie) 
 

- Legge regionale 7 agosto 2013, n. 27, recante Disciplina dell'attività ricettiva di 
Bed and Breakfast (B&B) , distinte in 2 tipologie: a) a conduzione familiare; a) in forma 
imprenditoriale 
 

-  Legge regionale 1 dicembre 2017, n. 49 recante disciplina sulla comunicazione 
dei prezzi e dei servizi delle strutture ricettive 

 
La Regione Puglia ha introdotto recentemente il Registro regionale delle strutture ricettive non 

alberghiere, con l’attribuzione di un codice identificativo di struttura che dovrà essere 
obbligatoriamente citato in tutte le comunicazioni pubblicitarie per agevolare i relativi controlli, 
pena multe da 500 a 3000 euro 

 
- Legge regionale 30 aprile 2019, n. 17 recante “Disciplina delle agenzie di viaggio e 

turismo” 
 
 
Processo di decodificazione 
 
- Codice del consumo (d.lgs. n. 206 del 2005)  
 
- Codice del turismo (d.lgs. n. 79 del 2011) 
                   
Corte cost. sentenza n. 80 del 2012 → abrogazione di numerosi articoli  
 
 
 
Gerarchia delle fonti / Gerarchia dei valori 
 
                      
Corte cost. sentenza n. 44/2011 
 
 

 


